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APPELLO

Le TESSERE SOCIALI devono essere rinnovate entro e 
non oltre i 3 mesi dalla scadenza. Se tale impegno non 

club e non si potrà usufruire della polizza assicurativa 
come auto di interesse storico. 

Cari soci,
Vi ringraziamo per la fiducia che continuate a
mostrare nei confronti del Club Fiat 500 in the 
World costituito a Roma il 22 ottobre 2000.
Si ricorda che ogni anno deve essere rinnovata 
la tessera di appartenenza; tramite questa si può 
usufruire di una polizza assicurativa agevolata. 
Fate attenzione: per il mancato rinnovo in caso 
di sinistro la compagnia assicurativa potrebbe 
non liquidare il danno. Inoltre vi ricordiamo 
cosa offre il club:
1) la rivista sociale con il quale si illustrano tutte 
le fasi della vita del club.

-
theworld.it che si è trasformato in un punto di in-
contro per tutti gli appassionati della mitica.
3) assicurazione a prezzo agevolato per la vostra 
beniamina
4) una segreteria che risponde alle vostre richie -
ste da lunedi a sabato
5)l’incontro domenicale presso”La Dea Marina” 
dimostrando l’attaccamento del club, dove ci si 

-
spetto e l’amicizia.
6) Fiduciari zonali che organizzano sul posto
iniziative atte agli interessi del club
7) la quota sociale ammonta ad euro 80,00.

Cogliamo l’occasione per porgere i migliori au
guri a voi e alle vostre famiglie

Roma, Novembre 2015

La Presidenza
Mario Pieri
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NOTIZIE UTILI
Assicurazione

Ai fini assicurativi è necessario che il titolare della tessera sia anche il proprie
tario della vettura.
II nostro Club non stipula nessun accordo con Ie compagnie assicurative. Le 
tariffe sono stabilite dalle compagnie assicurative e potrebbero subire in qual
siasi momento delle variazioni. Affinchè l’assicurazione sia valida è necessario 
essere in regola con l’associazione al club.
Siccome Ia scadenza della quota è ad anno commerciale per regolarsi è suffi
ciente controllare Ia data sul tesserino personale del socio.

Bollo auto
Tutti i soci possessori di auto 500 con 30 anni compiuti possono pagare il 
bollo annuale pari a 30 euro, usando un comune c/c, ed indicando nello spazio 
della causale Ia data della prima immatricolazione e il riferimento alla Legge n. 
342/2000, art. 63.
ATTENZIONE è obbligatorio esporre sul parabrezza Ia ricevuta deII’avvenuto 
pagamento del bollo in quanto non è più tassa di proprietà ma tassa di circola
zione. Da ricordarsi che se Ia macchina non viene usata non vi è alcun obbligo 
della tassa di circolazione, sempre che questa sia ferma da almeno un anno.

Rinnovi
La tessera del Club Fiat 500 in the World, come ben sapete, scade ad anno 
commerciale, pertanto è opportuno controllarla. II suo costo è di 80,00 euro 
annuali.
È bene ricordarsi che se si è stipulato un contratto assicurativo usufruendo 
della tariffa agevolata per Ie nostre auto, perchè il contratto sia valido si deve 
essere in regola con liscrizione al Club. Per rinnovare la tessera è sufficiente 
recarsi presso la sede del Club
oppure fare un vaglia postale instetato al presidente Mario Pieri, Viale delle 
Gardenie 35, 00172 Roma.
Oppure potete fare il versamento aII’incaricato che incontrerete alla Dea Ma
rina, Ia domenica.
Ricordiamo che per Ia 2^ auto intestata allo stesso proprietario la quota è di 
40,00 euro e che comprende Ia tessera socio, l’adesivo, Ia vetrofania con Ia 
scritta “CLUB FIAT 500 in the WORLD”.
Per tutti i soci che non hanno ancora portato Ia fotocopia del libretto della 500 
sono cortesemnte pregati di farlo al più presto.



Roma 25 Ottobre - Una visita  che mi riporta 
alla mia giovinezza, sono passati 45 anni mi ri-
trovo nel parcheggio del Sacro Bosco a fare il 
guardiano delle mitiche, visto che già fu visita-
ta dalla mia famiglia e dal vice  presidente con 
la sua metà, in quei tempi c’era la gioventù il 

-

l’altra si è fermata una striscia di ricordi che mi hanno fatto con-
cludere nonostante tutto, sono riuscito a crearmi una piattaforma 
di tranquillità economica e sociale abbastanza  soddisfacente.
Ricordo che nel parcheggio si trovava un’ intera foresta di molte 
varietà di piante  e all’interno  della sacra foresta vi era  l’abbando-
no totale:statue coperte dalla vegetazione, si faceva fatica a per -
correre i sentieri appena accennati nonostante cio’ emanava un 
fascino  e tanta meraviglia che non ci sono parole per descriverlo. 
Su una delle alture della tuscia sorge Bomarzo, piccolo borgo che 
possiede un complesso monumentale unico al mondo : il sacro
bosco comunemente definito “Villa dei Mostri” per la presenza 
di sculture fantastiche e grottesche,  il complesso fu ideato dal 
principe  vicino Orsini nel 1553 dedicato dallo stesso alla moglie 
Giulia Farnese, morta in 
giovane età.
Il paesaggio, quasi un an-

-
ta una popolosa popola-
zione di massi, generata 
da un primordiale movi- 
mento tellurico; le roc- 
ce sono animate prenden-
do forme di terribili
creature disseminate 
lungo percorsi scoscesi, 
tra alberi e vegetazione 
selvaggia, il bosco pur 
inserendosi a pieno titolo 
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nella composita ed erudita cultu-
ra architettonica e naturalistica 
del secondo cinquecento, co -
stituisce un unicum in  quanto
si differenzia dai giardini all’ita-
liana rinascimentale .
Il giardino del principe Orsini 
si presenta come un avventu -

rosa sequenza di apparizioni, 
ora spaventevoli, ora amene, 
che il visitatore scopre una 
dopo  l’altra, nel verde della 
selva il paesaggio è surreale , 
le rocce disseminate lungo i 
percorsi scoscesi hanno pre -
so forma, per opera di sapien -
ti scultori,di terribili creature 
quasi animate, di esseri strani 
favolosi, di facce orrende, di 
draghi, orchi, e un  elefante in 

assetto di guerra, sembra  rievocare il devastante passaggio di 
Annibale che fu molto prossimo a questi , il principe Orsini or- 
goglioso si compiaceva a farlo visitare agli ospiti con la consape -
volezza di aver creato un luogo il cui confronto era eccezionale .
Tale luogo stupì anche il Papa Giulio XIII nel 1578 dopo esser-
si recato alla venerata  Madonna della quercia presso Viterbo, 
volle andare a visitare il Parco dell’Orsini a Bomarzo per ren -
dersi conto delle tanto decantate meraviglie. 
Dopo la morte del Prin-
cipe Orsini nessuno più 
si è curato di questo luo-
go; abbandonato per molti 
secoli, fu poi rivalutato 
da intellettuali ed artisti 
come Claude Lorrin, 
Wolfgang Goethe, Sal-
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vador Dalì, Mario Praz, 
Michelangelo Antonioni. 
Nel 1954 è stato restaurato e re-
stituito agli antichi splendori dal 
commendator Giovanni Bettini 
la cui famiglia ancora oggi se ne 
occupa con passione ed amore 
curando, secondo le direttive im -
partite le complesse opere di ma -
nutenzione dalla sopraintendenza 
ai beni storici artistici del paesag-
gio del Lazio, il giardino voluto 
dal principe Orsini, venne ideato 
e realizzato da Pirro Ligorio l’ar-
chitettto che alla morte di Miche-
langelo venne chiamato a lavorare 
in S. Pietro in Roma.
Studi recenti e sperimentali han-
no visto, accanto al committen-
te Orsini proprio Michelangelo 
Buonarroti quale regista più o 
meno occulto del progetto iniziato 
all’epoca del concilio di Trento , e 
hanno dato l’esecuzione delle ope -
re architettoniche principali di 
sculture scavate dai massi di peperi -
no entro il 1564.
Conseguenza di questa teoria è un si-

-
tue, che 
si discosta -
se un pò romanzato e più avulso dal 
momento storico ricco di tensioni 
politiche in cui il sacro rosso è sta-
to realizzato avventurandosi per i 
vialetti; qui si imbatterà all’improvvi-
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nell’interno dell’ideatore, dove
vanno ad incutere paura e provo-
care sorpresa: l’elefante nell’atto 
di uccidere un guerriero, la lotta
tra draghi, l’orco con la bocca 
spalancata, ercole e caco,  animali 
a tre teste, sirene ed altre creatu-

agguato in mezzo alla natura sel-
vaggia, su di una collinetta, in un 

cielo il ricordo di un amore perduto, esternando alle generazioni
il simbolo di un unione.
Verso le ore 13,00 tutti 
con le mitiche  pronte 
per il pranzo, la colonna 
formata da 25 cinque-
cento prendeva l’auto-
strada per Roma - Maglia-
no Sabino, in gran sfilata
in autostrada e arrivo al
ristorante “La Pergola”, 
che ha un parcheggio 
ampissimo adatto al ri -
poso delle mitiche. Poi
tutti a caccia dei mi-
gliori posti, una volta completata
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l’ocupazione è stato fatto un 
brindisi al club il Presidente ha 
esternato due parole di ringrazia-
mento ai partecipanti, poi coltelli 
e forchette per divolare, l’antipasto 
tradizionale molto buono.
Terminato arrivano  delle fettuccine 
al ragù molto gradevoli, tra un con-
vivio ed un altro arriva il secondo 
che consisteva in un ottimo arro-
sto misto con contorno di patate 
al forno.
Le bevande a volontà, e un’otti -
ma macedonia di frutta, termina-
to con amaro e caffè, poi  tutti 
di corsa alle benemerite per il rien-
tro, taluni si sono accordati al

Peppone, tra cui il Presi-
dente, e ad una media 

di velocità normale siamo arri-
vati  sani e salvi alle nostre case.
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SOCIO N° 1101
MARCELLI ALLESSANDRO CON IL FIGLIO VALERIO

CINQUECENTARI

SOCIO N° 1486
LANTIERI GIUSEPPE

SOCIO N° 452
CARDINALI CLAUDIO

E CONSORTE

SOCIO N° 1149
DI MARIO PAOLO E CONSORTE

CINQUECENTARI

CINQUECENTARI

SOCIO N°243
MARIANI MAURO

SOCIO N° 1879
CIAGLIA EMANUELE

Vigile marinese con fidanzata
Mastrofini Luana

SOCIO N° 520
CARABELLA ANDREA

CINQUECENTARI

SOCIO N° 1706
FERRETTI MARIO

SOCIO N° 1325  
SIMEONI FABBRIZIO

SOCIO N° 56
GIAMMARIA MAURIZIO

SOCIO N° 998
COMMANTA ROSA LUISA

SOCIO N° 1817
FARGOMENO DOMENICO

SOCIO N° 440 - 520
PRIORI ANDREA 

CARABELLA ANDREA
CINQUECENTARI

SOCIO N° 1515
SCUNCIO EMILIO

SOCIO N° 1169
LONGO FRANCESCO

SOCIO N° 1733
BOSSONI MANUELA

CINQUECENTARI CON SUPPORTERS CINQUECENTARI CONSORTE E FIGLIO
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SUPERLEGGERA
Queste due  versioni erano realizzate secondo il procedimento “superleggera” 
brevettato dalla Touring con una struttura in sottili tubi rivestiti in lega leggera. 

La potenza del V6 era stata portata da 100 a 119 cavalli. La carrozzeria
aveva delle linee classiche ma sacrificava alla moda dell’epoca la presenza dei doppi fari di ispirazione 

un prezzo molto elevato: il modello attirò soprattutto la clientela della precedente Aurelia GT che non era 
rimasta soddisfatta nè della coupè Pininfarina nè della berlinetta Zagato.

La Lancia Flaminia ha dato origine a numerose versioni speciali 
costruite in serie da vari carrozzieri.

La carrozzeria  Touring a sua volta ha prodotto, uan coupè e una cabriolet 
con la denominazione Flaminia GT.

TRE CARBURATORI

a partire dal 1962, la potenza erogata dei sei cilindri venne aumentata a 140 cavalli con  tre carburatori
doppio corpo, le prestazioni erano sensibilmente migliorate ma il consumo di carburante, già considerevole 
diventò molto elevato.

LANCIA FLAMINIA GT

L’ANGOLO DER POETA

FIUMICINO 
G R E C C I O

‘Sta vorta a casa mia c’è indecisione 
pe’ via de ‘sti programmi elettorali
so’ press’a poco tutti quanti eguali
e nun se pò capi’ chi cià raggione.

Cosi’ pe’ fa’ fini’ la discussione
pijiamo socialisti e libberali,
fascisti, socialisti e clericali,
l’imbussolamo e famo l’estrazione.

Mi’ padre che in politica è un pò anarchico
ha smucinato drent’ar bussolotto
e ha estratto un onorevole monarchico.

Io che sto a destra ho preso un socialista,
a mi’ sorella monica, de botto,
je scappo fòri proprio un comunista!

Il telaio base aveva un peso di 252 cm, contro i 287 della berlina di serie. 

successive,




